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REGOLAMENTO PER LA PRESENTAZIONE E GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI INTERNE

E RELATIVA DISCIPLINA PER LA PROTEZIONE DEL SEGNALANTE

Il presente Regolamento è adotao ai sensi del decreo legislavo 10 marzo 2023, n. 24 (di seguio

anche “Decreo”), in atuazione della dire�va UE 2019/1937 riguardane “la protezione delle persone

che segnalano violazioni del dirito dell’Unione e recane disposizioni riguardan la proezione delle

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normave nazionali” (c.d. disciplina

whisleblowing).
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1 - Premessa

Uno dei principali srumen di prevenzione della corruzione è rappresentato dal whisleblower, una

fondamenale forma di collaborazione ra l'ene e il segnalane.

Il presene Regolameno è nalizzao a disciplinare le modalià per la ricezione e la gesone delle

segnalazioni di whistleblowing, denendo i empi e i sogge� responsabili e a fornire informazioni

sulla correta rasmissione delle segnalazioni, sul loro possibile conenuo, sui desnaari e sulle

forme di uela previse dalla normava vigene.

In un’o�ca più ampia, Il presene documeno vuole essere un conribuo alla diusione di una culura

dell’eca, della legalià e della rasparenza nell’ambio dell’Isuo, nonché mira ad incenvare le

segnalazioni relave a fenomeni corru�vi, uelando i sogge� che in buona fede segnalano condote

o comporamen illeci dei quali siano venu a conoscenza in ragione della propria a�vià lavorava.

L’isuo del whisleblowing è sao recenemene oggeto di riforma per eeto del D.Lgs. n. 24 del

10 marzo 2023, il quale disciplina la proezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni

normave nazionali o dell’Unione europea che ledono l’ineresse pubblico o l’inegrià

dell’amminisrazione pubblica o dell’ene privao, di cui siano venue a conoscenza in un coneso

lavoravo pubblico o privao. La novella legislava recepisce, a livello inerno, la Dire�va (UE)

2019/1937 del Parlameno europeo e del Consiglio del 23 otobre 2019.

La normava, così come riformulaa, raccoglie in un unico eso normavo l’inera disciplina dei canali

di segnalazione e delle uele riconosciue ai segnalan sia del setore pubblico che privao, prevede

forme di uela raorzaa non solo per il whisleblower, ma estesa anche a sogge� diversi da chi

segnala, come il faciliaore o le persone menzionae nella segnalazione, senza dierenziazione ra il

setore pubblico e quello privao.

L’isuo è volo, da un lao, a garanre il dirito di manifesazione della liberà di espressione e

d’informazione, menre dall’alro si pone quale srumeno di prevenzione e conraso della

corruzione, promuovendo l’emersione di illeci commessi non solo all’inerno della Pubblica

Amminisrazione, ma anche degli en di dirito privao.

2 - Denizioni

«Isuo»: Isuo Superiore per la Proezione e la Ricerca Ambienale (ISPRA);

«RPCT»: il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Isuo;

«violazioni»: comporamen, a� od omissioni che ledono l’ineresse pubblico o l’inegrià

dell'amminisrazione pubblica, consisen in:

• Illeci civili, amminisravi, penali e conabili;

• Condote illecie rilevan ai sensi del D.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di

organizzazione e gesone previs nel d.lgs. n. 231/2001;
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• Illeci commessi in violazione della normava dell’UE indicaa nell’Allegao 1 al d.lgs. n.

24/2023 e di ute le disposizioni nazionali che ne danno atuazione;

• A� od omissioni che ledono gli ineressi nanziari dell'Unione Europea (ar. 325 del TFUE

lota conro la frode e le a�vià illegali che ledono gli ineressi nanziari dell’UE) come

individua nei regolamen, dire�ve, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE;

• A� od omissioni riguardan il mercao inerno, che comprometono la libera circolazione

delle merci, delle persone, dei servizi e dei capiali (ar. 26, paragrafo 2, del TFUE);

• Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in maeria di concorrenza e di aiu di Sao,

di imposa sulle socieà e i meccanismi il cui ne è otenere un vanaggio scale che vanica

l'oggeto o la nalià della normava applicabile in maeria di imposa sulle socieà;

• A� o comporamen che vanicano l'oggeto o la nalià delle disposizioni dell'Unione

Europea nei setori sopra indica.

«informazioni sulle violazioni»: informazioni, compresi i fonda sospe�, riguardan violazioni

commesse o che, sulla base di elemen concre, porebbero essere commesse nell’Isuo con cui la

persona segnalane o colui che sporge denuncia all'auorià giudiziaria o conabile inra�ene un

rapporo giuridico specico e considerao dal D.lgs. n. 24/2023, nonché gli elemen riguardan

condote vole ad occulare ali violazioni;

«irregolarità» cosuen “elemen concre” sono indici sinomaci di cui all’ ar. 2, co. 1, let. b)

d.lgs. 24/2023 - ali da far rienere al segnalane che porebbe essere commessa una delle violazioni

previse dal decreo;

«segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione scrita od orale di informazioni sulle violazioni;

«segnalazione interna»: la comunicazione, scrita od orale, delle informazioni sulle violazioni,

presenaa ramie il canale di segnalazione inerno dell’Isuo,

«segnalazione esterna»: la comunicazione, scrita od orale, delle informazioni sulle violazioni,

presenaa ramie il canale di segnalazione eserno dell’ANAC, di cui all'ar. 7 del D.Lgs. n. 24/2023;

«divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamene»: rendere di pubblico dominio informazioni

sulle violazioni ramie la sampa o mezzi eletronici o comunque ramie mezzi di diusione in grado

di raggiungere un numero elevao di persone;

«persona segnalante» deto «Whistleblower»: la persona sica che eetua la segnalazione (inerna

o esterna), la denuncia all’auorià giudiziaria o conabile o la divulgazione pubblica di informazioni

sulle violazioni acquisie nell’ambio del proprio coneso lavoravo;

«facilitatore»: una persona sica che assise una persona segnalane nel processo di segnalazione,

operane all’ inerno del medesimo coneso lavoravo e la cui assisenza deve essere manenua

riservaa;

«persona coinvolta»: la persona sica o giuridica menzionaa nella segnalazione inerna o eserna

ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è atribuia o come persona

comunque implicaa nella violazione segnalaa o divulgaa pubblicamene;
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«coneso lavoravo»: le a�vià lavorave o professionali, presen o passae, svole nell'ambio dei

rappor di cui al presene Regolameno, atraverso cui, indipendenemene dalla naura di ali a�vià,

una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambio porebbe rischiare di subire

riorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica di denuncia all'auorià giudiziaria o

conabile;

«ritorsione»: qualsiasi comporameno, ato od omissione, anche solo enao o minacciao, poso in

essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’auorià giudiziaria o conabile o della

divulgazione pubblica che provoca o può provocare alla persona segnalane o alla persona che ha

sporo la denuncia, in via direta o indireta, un danno ingiuso;

«seguio»: l’azione inrapresa dal soggeto cui è affidaa la gesone del canale di segnalazione per

valuare la sussisenza dei fa� segnala, l’esio delle indagini e le evenuali misure adotae;

«riscontro»: comunicazione alla persona segnalane di informazioni relave al seguio che viene dao

o che si inende dare alla segnalazione;

«ANAC»: Auorià Nazionale Ancorruzione;

«Piataforma DIGITALE» Piataforma informaca accessibile dal sio isuzionale che consene la

compilazione, l’invio e la ricezione delle Segnalazioni di violazioni sopra descrite, nonché al RPCT di

comunicare in forma riservaa con il segnalane.

3 - Oggeto e nalità del regolamento

Il presente Regolameno risponde ai principi enuncia dal D.Lgs n. 24/2023, pos a uela delle

persone (Whisleblowers) che segnalano condote illecie e/o irregolarià relave a disposizioni

normave nazionali o dell'Unione europea, poenzialmene lesive dell’ineresse pubblico o

dell’inegrià dell’Ene.

La procedura si conforma anche alle indicazioni conenue nella delibera n. 311 del 12.7.2023 con cui

l’Auorià nazionale ancorruzione (ANAC), seno il Garane per la proezione dei da personali, ha

adotao le Linee guida in maeria di uela degli auori di segnalazioni. Alle ciae Linee guida si rinvia

per approfondimen.

Scopo della disciplina è quello di rimuovere i fatori che possono osacolare o disincenvare le

segnalazioni di illeci, fornendo al whisleblower chiare indicazioni operave circa l’oggeto, i

conenu, i desnaari e le modalià di rasmissione delle segnalazioni, nonché in merio alle forme

di uela che gli vengono oere dall’ordinameno.

Le segnalazioni devono essere eetuae nell’ineresse pubblico o nell’ineresse all’inegrià

dell’amminisrazione.
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4 - Ambio di applicazione della disciplina: sogge�vo e ogge�vo

4.1 - Ambio sogge�vo

Le disposizioni del presene regolameno si applicano alle persone che segnalano violazioni di

disposizioni nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’ineresse pubblico o l’inegrià

dell’amminisrazione pubblica di cui siano venu a conoscenza nell’ambio del proprio coneso

lavoravo:

• i dipenden Ispra;

• i lavoraori auonomi, olari di conra� di collaborazione, liberi professionis e consulen

che presano la propria a�vià lavorava presso l’Ispra;

• i lavoraori o collaboraori che svolgono la propria a�vià lavorava presso l’Ispra o del

setore privao che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di erzi;

• i volonari o rocinan reribui e non, che svolgono la propria a�vià presso l’Ispra;

• le persone con funzioni di amminisrazione, direzione, conrollo, vigilanza o rappresenanza,

anche qualora ali funzioni siano eserciae in via di mero fato (ad es. componen OIV,

Collegio revisori, ec.);

• ex dipenden, ex collaboraori o persone che non ricoprono più una delle posizioni indicae

in precedenza.

Per ui i soggei sopra elencai la uela si applica non solo in cosanza del rapporo di lavoro , ma

anche nei casi in cui ricorrano le segueni condizioni:

• quando il rapporo giuridico è in corso;

• durane il periodo di prova;

• quando i rappor giuridici non sono ancora inizia, se le informazioni sono sae acquisie

durane il processo di selezione o in alre fasi preconratuali;

• successivamene allo scioglimeno del rapporo giuridico, se le informazioni sulle violazioni

sono sae acquisie prima dello scioglimeno del rapporo sesso.

Le misure di proezione garanie a uela del segnalante e previse dal Capo III del D.lgs. 24/2023 si

esendono anche:

• ai faciliaori, (persona sica che assise il segnalane nel processo di segnalazione, operane

all’inerno del medesimo coneso lavoravo e la cui assisenza deve essere manenua

riservaa);

• alle persone del medesimo coneso lavoravo del segnalane, di colui che ha sporo una

denuncia all’auorià giudiziaria o conabile o di colui che ha eetuao una divulgazione

pubblica e che sono legae ad essi da uno sabile legame ae�vo o di parenela enro il

quaro grado;
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• ai colleghi di lavoro del segnalane o della persona che ha sporo una denuncia all’auorià

giudiziaria o conabile o eetuao una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo

coneso lavoravo della sessa e che hanno con deta persona un rapporo abiuale e

correne;

• agli en di proprieà del Segnalane o della persona che ha sporo una denuncia all’auorià

giudiziaria o conabile o che ha eetuao una divulgazione pubblica o per i quali le sesse

persone lavorano, nonché agli en che operano nel medesimo coneso lavoravo delle

predete persone.

4.2 - Ambio ogge�vo

Ai sensi dell’ar. 1 del Decreo, sono oggeo di segnalazione comporameni, ai od omissioni che

ledono l’ineresse pubblico o l’inegrià dell’Ene e che consisono in:

• illeci amminisravi, conabili, civili o penali;

• condote illecie rilevan ai sensi del decreo legislavo n. 231/2001, o violazioni dei modelli

di organizzazione e gesone ivi previs;

• illeci che rienrano nell’ambio di applicazione degli a� dell’Unione europea o nazionali

relavi ai seguen setori: appal pubblici; servizi, prodo� emerca nanziari e prevenzione

del riciclaggio e del nanziameno del errorismo; sicurezza e conformià dei prodo�;

sicurezza dei raspor; uela dell’ambiene; radioproezione e sicurezza nucleare; sicurezza

degli alimen e dei mangimi e salue e benessere degli animali; salue pubblica; proezione

dei consumaori; uela della via privaa e proezione dei da personali e sicurezza delle re

e dei sisemi informavi;

• a� od omissioni che ledono gli ineressi nanziari dell’Unione;

• a� od omissioni riguardan il mercao inerno;

• a� o comporamen che vanicano l’oggeto o la nalià delle disposizioni di cui agli a�

dell’Unione;

• le irregolarià quali comporamen impropri del funzionario pubblico che ledono l’ineresse

pubblico possono però cosuire elemen concre di valuazione. le irregolarià consisono

in siuazioni in cui, nel corso dell’a�vià amminisrava, si risconrino comporamen

impropri di un funzionario pubblico che, anche al ne di curare un ineresse proprio o di

erzi, assuma o concorra all’adozione di una decisione che devia dalla cura imparziale

dell’ineresse pubblico.

Sono escluse dall’ambio di applicazione del d.lgs. n. 24/2023:

• le conesazioni, rivendicazioni e/o richiese legae ad un ineresse di caratere personale

della persona segnalane che atengano esclusivamene ai propri rappor individuali di

lavoro/impiego/collaborazione ovvero ineren al proprio rapporo di lavoro o impiego con
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• le gure gerarchicamene sovraordinae, per le quali occorre riferirsi alle procedure inerne

di compeenza delle sruture dell’Ispra;

• le segnalazioni di violazioni già disciplinae in via obbligaoria da direive e regolameni

dell’Unione Europea o nelle disposizioni auaive nazionali, che prevedano apposie

procedure di segnalazione (pare II dell’Allegao al d.lgs. 24/2023);

• le segnalazioni di violazioni in maeria di sicurezza nazionale, nonché di appali relaivi ad

aspei di difesa o sicurezza nazionale, a meno che ali aspei rienrino nel dirio derivao

dell’Unione Europea;

• Non sono, in generale, ricomprese ra le informazioni poenzialmene oggeo di

segnalazione, le noizie palesemene prive di fondameno, le informazioni che sono già

oalmene di dominio pubblico, nonché le informazioni acquisie sulla sola base di

indiscrezioni o vociferazioni scarsamene aendibili (c.d. voci di corridoio).

Resano inolre ferme le specifiche discipline previse dall’ar. 1, commi 3-4 d.lgs. n 24/2023.

5 - Caraterische e conenu delle segnalazioni

Al ne di consenre al RPCT l’accerameno della fondaezza di quano segnalao nonché l’assunzione

di ute le conseguenziali iniziave, è necessario che il segnalane denisca in modo chiaro ed

esausvo:

• le circosanze di empo e di luogo in cui si è vericao il fato oggeto della segnalazione;

• le proprie generalià con indicazione della qualica o posizione personale, salvo che il

segnalane abbia scelo di procedere in forma anonima;

• la descrizione del fato;

• le generalià o alri elemen che consenano di idencare il soggeto cui atribuire i fa�

segnala;

• le modalià con le quali si è venu a conoscenza del fato;

• l’indicazione di alri sogge�, complea di generalià e ruoli, poenzialmene a conoscenza

dei fa�, nonché ogni uleriore elemeno o informazione che possa fornire un ule risconro

circa la sussisenza dei fa� segnala.

• evenuale documenazione allegata, idonea ad atesare la fondaezza di quano segnalao.

Saranno prese in considerazione le segnalazioni anonime esclusivamene ove adeguaamene

circosanziae con riferimeno ai fa� ripora e ali da consenre al RPCT di svolgere le dovue

veriche.
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6 - Canali di segnalazione

Le segnalazioni possono essere rasmesse atraverso i seguen canali previs dal decreo:

• Canale di segnalazione inerna;

• Canale di segnalazione eserna (isuio presso ANAC);

• Divulgazione pubblica;

• Denuncia all’Auorià giudiziaria.

Si precisa che sarà possibile eetuare una segnalazione eserna unicamene qualora ricorrano le

condizioni di cui all’ar 6 D.lgs. n. 24/2023, fermo resando che, in via prioriaria, dovrà essere

ulizzao il canale inerno.

6.1 - Canali e modalià di eetuazione delle segnalazioni interne

Ispra ha adotao i seguen canali inerni di segnalazione che il whistleblower può ulizzare

alernavamene:

• in forma scrita, mediane uso della piataforma informaca;

• in alernava, sempre in forma scrita, mediane invio tramite posta ordinaria con proocollo

riservao;

• in forma orale, mediane richiesa di inconro direto con il RPCT enro un ermine

ragionevole previo invio della richiesa all’indirizzo inconrodiretorpc@isprambiene.i.

Il segnalante dovrà specicare nella segnalazione la volonà di manenere riservaa la propria idenà

e di avvalersi delle uele previse dall’isuo del whistleblowing ai sensi di legge.

6.1.1 - Segnalazione atraverso piataforma informaca

Al ne di ricevere le segnalazioni in forma assimilabile alla forma scrita, Ispra ha adotao la

piataforma informaca che consene la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni delle

violazioni, nonché consene al RPCT che riceve ali segnalazioni di comunicare in forma riservaa con

il segnalane.

La piataforma è diretamene accessibile dal sio inerne isuzionale.

La Piataforma adotaa è in grado di assicurare la riservaezza e la proezione delle informazioni

trasmesse; in parcolare, essa garansce:

• la riservaezza dell’idenà della persona segnalante;

• la riservaezza della persona coinvola e della persona comunque menzionaa nella

segnalazione;
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• la riservaezza del conenuo della segnalazione e della relava documenazione.

A seguio dell’inserimeno della segnalazione, la Piataforma inolra auomacamene un avviso RPCT

e ai membri del Comiao di Gesone di cui al paragrafo n. 6.1.1, per l’avvio delle successive fasi

isrutorie.

6.1.2 - Segnalazione orale

La segnalazione orale porà essere eetuaa dal segnalante atraverso una richiesa di inconro con

il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.), inviaa via e-mail

all’indirizzo di posa inconrodiretorpc@isprambiene.i al quale può avere accesso esclusivamene

il R.P.C.T.. Sono concorda i empi, i luoghi e le modalià del colloquio, che si svolgerà soto forma di

domande del R.P.C.T. e rispose del Segnalane.

Al ermine dell’inconro sarà redato il verbale della segnalazione, sotoscrito anche dalla persona

segnalante, che verrà cusodio dall’RPCT in modalià riservaa e con l’applicazione di idonee misure

di sicurezza.

6.1.3 - Segnalazione interna mediante posta ordinaria

È possibile, inolre, eetuare le segnalazioni rasmetendo le sesse mediane posa ordinaria.

Nello specico, al ne di uelare la riservaezza dell’idenà del Whisleblower, la segnalazione dovrà

essere conenua in due buse chiuse, la prima conenene i da idencavi del segnalane

uniamene alla foocopia di un documeno di riconoscimeno; la seconda con la segnalazione, in

modo da separare i da idencavi del segnalane dalla segnalazione. Enrambe dovranno essere

inserie in una erza busa sigillaa che rechi all’eserno la diciura “Riservaa al RPCT”.

Tali comunicazioni verranno acquisie al proocollo generale ramie scansione e regisrazione solo

dell’involucro eserno, che verrà poi rasmesso senza riardo al RPCT.

Il personale addeto al proocollo, poiché non auorizzao ad aprire la busa, dovrà recapiare al RPCT,

la stessa ancora chiusa.

6.1.4 - Gesone della segnalazione inerna - procedura

La gesione della segnalazione inerna è affidaa al R.P.C.T..

Il R.P.C.T è coadiuvao da un gruppo di supporo c.d. “comitato di gestione della segnalazione”.

Il RPCT rilascia alla persona segnalane un avviso di ricevimeno della segnalazione, enro 7 giorni

dall’avvenua ricezione.
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Il RPCT, ricevua la segnalazione, effeua una valuazione preliminare sulla sussisenza dei requisii1

essenziali della segnalazione per valuarne l’ammissibilià e poer accordare al segnalane le uele

previse dalla legge.

Nel caso in cui la segnalazione risuli palesemente inammissibile, il R.P.C.T. procede alla sua

archiviazione con adeguaa moivazione.

Il R.P.C.T., rilascia alla persona segnalane un avviso di ricevimeno della segnalazione, enro 7 giorni

dal ricevimeno.

Una vola valuaa l’ammissibilià della segnalazione, il RPCT avvia l’isruoria interna sui fai e le

condoe segnalae, per valuare la sussisenza delle stesse.

Per lo svolgimeno dell’isruoria il R.P.C.T. può avviare un dialogo con il whisleblower chiedendo

chiarimeni, documeni e informazioni uleriori ramie canale dedicao o di persona, provvede ad

espleare le aivià necessarie all’acquisizione delle informazioni, ai, e documeni uili alla

valuazione del caso concreo, rivolgendosi, ove necessario, anche ad alre Sruure dell’Ispra,

avendo sempre cura che non sia compromessa la uela della riservaezza del segnalane e del

segnalato.

Terminaa l’isruoria e comunque enro 3 mesi dalla daa dell’avviso di ricevimeno il R.P.C.T.

fornisce un risconro al segnalane circa il seguio che si inende dare alla segnalazione.

Nel caso venga consaaa l’infondaezza della segnalazione, il R.P.C.T. provvederà all’archiviazione

con provvedimeno moivao dandone comunicazione al segnalane; nel caso ravvisi la fondaezza

della segnalazione il R.P.C.T. redigerà apposia relazione recane le risulanze dell’isruoria condoa

e i profili di illiceià rilevai e si rivolgerà agli organi preposi inerni o isiuzioni eserne compeeni,

dandone comunicazione al segnalane.

Al R.P.C.T. non compee l’accerameno delle responsabilià individuali, qualunque naura esse

abbiano, né svolgere conrolli di legiimià o di merio su ai e provvedimeni adoai

dall’ene/amminisrazione oggeo di segnalazione.

6.2 - Canale di segnalazione esterna - ANAC

Fermo resando l’uilizzo preferenziale del canale inerno di segnalazione, il decreo prevede la

possibilià di avvalersi di un canale di segnalazione eserna aivao e gesio da ANAC, solo nei casi

in cui, al momeno della presenazione della segnalazione, ricorre una delle segueni condizioni:

• il canale inerno non è aivo o, anche se aivao, non è conforme a quano richieso dalla

legge;

• la persona segnalane ha già effeuao una segnalazione inerna e la sessa non ha avuo

seguio;

1 vedasi § 1, Pare Seconda, Linee Guida Anac n. 311 del 12/07/2023
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• la persona segnalane ha fondai moivi di rienere che, se effeuasse una segnalazione

inerna, alla sessa non sarebbe dao efficace seguio ovvero che la sessa segnalazione

porebbe deerminare un rischio di riorsione;

• la persona segnalane ha fondao moivo di rienere che la violazione possa cosiuire un

pericolo imminene o palese per il pubblico ineresse.

6.3 - Divulgazione pubblica

Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio ramie la

sampa o mezzi eleronici o comunque araverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un

numero elevao di persone. Il segnalane che effeua una divulgazione pubblica beneficia della

proezione previsa dal decreo se, al momeno della divulgazione, ricorre una delle segueni

condizioni:

• la persona segnalane ha previamene effeuao una segnalazione inerna seguia da una

segnalazione eserna ovvero ha effeuao direamene una segnalazione eserna e non è

sao dao risconro enro i ermini sabilii in merio alle misure previse o adoae per dare

seguio alle segnalazioni;

• la persona segnalane ha fondao moivo di rienere che la violazione possa cosiuire un

pericolo imminene o palese per il pubblico ineresse;

• la persona segnalane ha fondao moivo di rienere che la segnalazione eserna (ANAC)

possa comporare il rischio di riorsioni o possa non avere efficace seguio in ragione delle

specifiche circosanze del caso concreo, come quelle in cui possano essere occulae o

disrue prove oppure in cui vi sia fondao imore che chi ha ricevuo la segnalazione possa

essere colluso con l'auore della violazione o coinvolo nella violazione sessa.

6.4 - Denuncia all’auorià giudiziaria o conabile

Viene riconosciua la possibilià di rivolgersi alle Auorià giudiziarie, per inolrare una denuncia di

condote illecie di cui si sia venuo a conoscenza nel coneso lavoravo di Ispra rispetando le regole

sulla uela della riservaezza e del conenuo delle segnalazioni, fermo resando l’obbligo di denuncia

di fa� penalmene rilevan e delle ipoesi di danno erariale qualora il whisleblower abbia la qualica

di pubblico ufficiale o di incaricao di pubblico servizio.

7 - Protezione dalle ritorsioni

É vieaa ogni forma di riorsione, anche solo enaa o minacciaa.

Per riorsione ai sensi dell’ar. 2, comma 1, let. m) del D.lgs. n. 24/2023 si inende «qualsiasi

comporameno, ato od omissione, anche solo enao o minacciao, poso in essere in ragione della
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segnalazione, della denuncia all’auorià giudiziaria o conabile o della divulgazione pubblica e che

provoca o può provocare alla persona segnalane o alla persona che ha sporo la denuncia, in via

direta o indireta, un danno ingiuso». Si rata di una denizione ampia del conceto di riorsione

che può consisere sia in a� o provvedimen che in comporamen od omissioni che si vericano nel

coneso lavoravo e che arrecano pregiudizio ai sogge� uela.

Evenuali misure riorsive nei confron del soggeto segnalane devono essere comunicae all’ANAC,

alla quale è in via esclusiva affidaa la ricezione di ali comunicazioni, secondo le modalià indicae sul

sio dell’Auorià.

8 – Misure di sosegno

Sono previse misure di sosegno che consisono in informazioni, assisenza e consulenze a olo

grauio sulle modalià di segnalazione e sulla proezione dalle riorsioni oera dalle disposizioni

normave nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diri� della persona coinvola, nonché sulle

modalià e condizioni di accesso al parocinio a spese dello Sao.

È isuo presso l’ANAC l’elenco degli en del Terzo setore che forniscono alle persone segnalan

misure di sosegno e che eserciano, secondo le previsioni dei rispe�vi sau, le a�vià di cui al

decreo legislavo 3 luglio 2017, n. 117.

9 - Conservazione della documenazione inerene alle segnalazioni

Le segnalazioni e la relava documenazione sono conservae per il empo necessario al ratameno

della segnalazione e comunque non olre cinque anni a decorrere dalla daa della comunicazione

dell’esio nale della procedura di segnalazione, nel rispeto degli obblighi di riservaezza.

Le informazioni personali che non sono rilevan per le accuse saranno cancellae senza ingiuscao

riardo enro 60 (sessanta) giorni dal compleameno dell'isrutoria.

10 - Responsabilità del segnalante

Il segnalante non dovrà ulizzare il Sisema di segnalazione sin qui descrito, per scopi meramene

personali o per eetuare rivendicazioni di lavoro conro superiori gerarchici o nei confron dell’Ispra

in generale.

Evenuali usi impropri o scorre� del Sisema, quali le segnalazioni manifesamene opporunische,

quelle eetuae al solo scopo di danneggiare il segnalao o alri sogge�, nonché ogni alra forma di

ulizzo improprio o di inenzionale srumenalizzazione di queso Sisema, sono oggeto di

provvedimen sanzionaori e disciplinari.
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La presene procedura lascia impregiudicaa la responsabilià penale e disciplinare del segnalane

nell’ipoesi di segnalazione calunniosa o diffamaoria ai sensi del Codice penale e la responsabilià

civile ai sensi dell’ar. 2043 del Codice civile.

11 - Perdia delle uele

Le uele riconosciue al segnalane cessano in caso di senenza, anche non deniva, che accer nei

confron dello sesso la responsabilià penale per i rea di calunnia o diamazione o comunque per

rea connessi alla denuncia, ovvero per responsabilià civile, per aver riferio informazioni false

riporae inenzionalmene con dolo o colpa.

12 - Tratameno da personali

A uela della riservaezza del segnalane, e di ute le alre persone coinvole, tute le segnalazioni e

la documenazione ricevue, a seconda del canale ulizzao, sono archiviae a cura del RPCT e non

possono essere oggeto di visione né di esrazione di copia da pare di erzi non espressamene

auorizza.

Nel caso di rasmissione della segnalazione ad alre sruture, organi o sogge� erzi per lo

svolgimeno delle a�vià isrutorie, dovrà essere inolrao solo il conenuo della Segnalazione,

espungendo u� i riferimen dai quali sia possibile risalire, anche indiretamene, all’idenà del

Segnalane. L’idenà del Segnalane e qualsiasi alra informazione da cui può evincersi, diretamene

o indiretamene, ale idenà non possono essere rivelae, senza il consenso espresso del

Segnalane, a persone diverse da quelle compeen a ricevere o a dare seguio alle Segnalazioni,

espressamene auorizzae a ratare ali da ai sensi degli art. 29 e 32, paragrafo 4, del Regolameno

(UE) 2016/679 e dell’arcolo 2-quaerdecies del d.lgs. 196/2003.

Il RPCT garansce la riservaezza del segnalante e di ute le alre persone coinvole dal momento

della presa in carico della segnalazione anche nelle ipoesi in cui la sessa dovesse rivelarsi

successivamene erraa o infondaa. Il venir meno di ale obbligo cosuisce una violazione del

Regolameno.

13 - Obbligo di riservatezza

Le segnalazioni non possono essere ulizzae olre quano necessario per dare adeguao seguio alle

sesse. L’idenà della persona segnalane e qualsiasi alra informazione da cui può evincersi,

diretamene o indiretamene, ale idenà non possono essere rivelae, senza il consenso espresso

della sessa persona segnalane, a persone diverse da quelle compeen a ricevere o a dare seguio

alle segnalazioni.
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Nell'ambio del procedimeno penale, l’idenà della persona segnalante è copera dal segreo nei

modi e nei limi previs dall'arcolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambio del

procedimeno dinanzi alla Core dei con, l’idenà della persona segnalane non può essere rivelaa

no alla chiusura della fase isrutoria.

Nell’ambio del procedimeno disciplinare, l’idenà della persona segnalane non può essere

rivelaa, ove la conesazione dell’addebio disciplinare sia fondaa su acceramen disn e uleriori

rispeto alla segnalazione, anche se conseguen alla sessa.

La segnalazione è sotrata all’accesso previso dagli arcoli 22 e seguen della legge 7 agoso 1990,

n. 241, nonché dagli arcoli 5 e seguen del decreo legislavo 14 marzo 2013, n. 33. Fermo quano

previso dall’ar. 12 del d.lgs. 24/2023, nei procedimen avvia in ragione di una segnalazione, la

persona coinvola può essere sena, ovvero, su sua richiesa, è sena, anche mediane

procedimeno carolare atraverso l’acquisizione di osservazioni scrite e documen.

14 -Modalià di approvazione e diusione del Regolameno

Il Regolamento è stato trasmesso prevenvamente alle Organizzazioni Sindacali ed è stato approvao

dal Consiglio di Amminisrazione e sosuisce il precedene Regolameno adotao in maeria.

Il Regolameno è diuso a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza (R.P.C.T.), mediane comunicazione ai dipenden ed è pubblicao nella sezione dedicaa

del sio inerne isuzionale di ISPRA.

15 - Norme di rinvio

Per uto quano non espressamene disciplinao dal presene Regolameno si applicano le

disposizioni del D.lgs. 24/2023 s.m.i., nonché le linee guida in maeria adotae da ANAC con delibera

n. 311 del 12/07/2023.


